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Ma benedetto “onorevole” Morra.. 

 
*) Salvino Paternò 

……possibile che il sacrifico del prode generale Cotticelli, 

immolatosi eroicamente sull'altare del pubblico ludibrio, non 

le abbia insegnato nulla? E che dire, poi, del saggio 

insegnamento di Oscar Wilde: “E’ meglio tacere e sembrare 

stupidi che aprir bocca e togliere ogni dubbio”?  Niente da 

fare! Lei ha snobbato ogni precetto di buon senso e, lancia in 

resta, si è scagliato in una brutale e squallida reprimenda 

contro una defunta esponente politica, rea di essersi 

candidata malgrado affetta da una grave malattia. E a nulla 

valgono i patetici tentativi di sminuire l’accaduto, e tantomeno 

gli acrobatici voli pindarici disordinatamente articolati per 

sostenere che non era quello il senso delle sue tristi parole.  Eh no! La grammatica e l’analisi logica 

non lasciano dubbi. Al termine di una filippica improntata sul concetto che “ogni popolo ha la classe 

politica che si merita” (e su tale assunto sono anche d’accordo, d’altronde lei ne è la prova vivente), 

le sue parole sono risuonate nette e mestamente chiare: “Era noto a tutti che la presidente 

della Calabria fosse una grave malata oncologica. Se però ai calabresi questo è piaciuto, è 

la democrazia. Hai sbagliato e nessuno ti deve aiutare". Cosa c’è da capire? Il senso della frase 

emerge spietatamente in tutta la sua spregevole meschinità. Se ora non si rende neanche conto 

della gravità e addirittura del significato delle sue stesse parole, significa che oltre a difettare 

di gusto e sensibilità lei scarseggia anche in quoziente intellettivo. Ma, come il generale ci ha 

insegnato, la pezza è peggio del buco e oggi, indignato dal disgusto provocato, lei afferma che la 

colpa è nietepopòdimeno che della mafia. Cioè? Ci faccia capire: è colpa della mafia se lei ha detto 

quella puttanata? Forse, è stato drogato anche lei, o, peggio, sostituito da una controfigura 

appositamente clonata dalla ndrangheta? Se così fosse, qui la questione si fa seria! 

Significherebbe che la criminalità organizzata sta mettendo in campo subdole tecniche 

manipolatorie. Ipnosi, lavaggio del cervello, controllo del pensiero a distanza! Siamo dinanzi ad un 

attacco senza precedenti contro i nostri integerrimi paladini dell’antimafia da parte di biechi 

criminali senza scrupoli, messi in ginocchio e disorientati dalle... sconvolgenti scarcerazioni di 

massa! Comunque sia, se anche lei fosse affetto da labirintite cronica, travolto da una vorticosa 

distorsione intellettuale, io, che non sono impietoso verso i malati, le augurerei una pronta 

guarigione. Anche se, sinceramente la vedo dura. Da un tumore si può anche guarire, dall’imbecillità 

ho paura di no… 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ La Sapienza e Tor vergata di Roma 


